
DICIAMO NO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE!

La violenza sulle donne è un atto vile e codardo che va condannato non solo il 25 
novembre, giornata contro la violenza sulle donne, ma in ogni singolo momento della 

nostra esistenza. Eppure sono sempre troppi i casi in cui gli uomini maltrattano, 
violentano e uccidono donne, soprattutto tra le mura domestiche. Una pratica che deve 

essere cambiata con un profondo lavoro culturale all’interno della nostra società.



I diritti delle donne
➢Diritti di lavoro uguali per donne e uomini

➢Diritto di voto

➢Diritto alla libertà di movimento

➢Forme di Discriminazione

➢Diritto all'istruzione

➢Diritti legali





FORME DI DISCRIMINAZIONE

➢Divieto di lavorare fuori casa 

➢Negazione della libertà di espressione e di parola.

➢Violenza sessuale

➢Esclusione dalla vita politica



.

Il cammino verso il riconoscimento dei diritti delle donne è stato particolarmente lungo e
difficile, perché per secoli sono state considerate diverse e inferiori all’uomo.

Oggi sia la Costituzione della Repubblica Italiana sia molte leggi affermano la parità fra i sessi,
tuttavia nella gran parte del mondo la donna è ancora lontana dal godere di una piena parità
dei diritti nei confronti dell’uomo in campo economico, sociale, culturale e politico.

MA RICORDIAMO CHE LE DONNE HANNO UN UNICO DIFETTO, 

A VOLTE SI DIMENTICANO DI QUANTO VALGONO!



DONNE DEL PASSATO

Rita Levi Montalcini premio Nobel per la 
medicina nel 1986 per la scoperta del fattore di 

accrescimento della fibra nervosa noto come NGF, 
senatrice a vita, prima donna a essere ammessa 
alla Pontificia accademia delle scienze, membro 

dell'Accademia Nazionale dei Lince
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